
20 anni di Oratorio Santa Caterina
negli occhi dei suoi educatori
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Renzo
🗓 P️eriodo di servizio: 1999-2006

Se provo a ricordare gli inizi dell'Oratorio mi viene in mente cosa c'era prima della sua nascita e
di come il Signore ci abbia indicato la strada e per farlo mi affido ad un film. C’è una scena del
film Mission che mi è rimasta impressa fin dalla prima volta in cui l’ho visto: è quella del primo
missionario legato a una croce, dai nativi di quelle terre di evangelizzazione, e gettato nel Rio
(forse delle Amazzoni) sopra le cascate.
Questa scena descrive gli anni precedenti al 2006 quando nacque, dal 1999 la disponibilità ad
accogliere tra i ragazzini del doposcuola anche quelli più "difficili", ci mise di fronte alla necessità
di attraversare la sofferenza portata da quei ragazzi che frequentavano il doposcuola di Santa
Caterina. Figli di stranieri non integrati, con situazioni familiari multi problematiche o di famiglie
italiane monoparentali sradicate dalle loro origini e senza riferimenti nella nostra comunità e
incapaci di educare i figli. Rispetto a tali situazioni l’oratorio rappresentò una risposta perché
permise di costruire un senso fondato sulla nostra identità cristiana, superando l’ingestibilità di
ragazzi spaventati, che dell’aiuto compiti non sapevano che farsene.

— • — • —

Don Massimo
🗓 P️eriodo di servizio: 2005-oggi

il ragazzo biondo pronto ad innalzare questo drappo azzurro è Filippo. Attorno, pochi educatori:
Renzo Bussi, Filippo Monari, Nicola e una quindicina di ragazzi. Don Bughetti ha vissuto coi suoi
ragazzi lo spirito caldo di chi apprezza la via dell'Oratorio, iniziata da San Filippo Neri e ripresa da
San Giovanni Bosco. E' l'inizio dell'estate 2006, sono capitato a Santa Caterina da un annetto.
Non sono un pifferaio magico, un follower, ma so ascoltare ed accompagnare. Il glorioso passato
dell'Istituto ci precede. ma non siamo senza proposte con cui educare i ragazzi di oggi.
A Santa Caterina, siamo un po' come i "Ricchi e Poveri", tanti ragazzi che vivono varie difficoltà, e
poi sono di buona famiglia. I loro genitori capiscono che questo mix è vincente, perché la vita è
così: l'Umanità è variegata..
Allora ben venga la bandiera azzurra come il cielo terso, come il manto di Maria, col cuore rosso
vivo tracciato da una entusiasta mano giovanile, ben vengano le tre stelle della perpetua
verginità di Maria, affermata anche nel Corano.
L'emergenza educativa ci provoca, le brutture del mondo, vogliono oscurare la bellezza della
gioventù, ma la bandiera garrisce ancora e don Angelo è Venerabile e da lassù indica la via...

— • — • —
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Francesca Albonetti
🗓 P️eriodo di servizio: 2008-2014

La mia avventura a Santa Caterina è iniziata all’Oratorio, nel 2008. Qui ho imparato davvero
tante cose, tutte grazie agli incontri che ho fatto, grazie alle persone.
Ho incontrato bambini e ragazzi che mi hanno spalancato un portone su un mondo che
conoscevo davvero poco. Un mondo fatto di diversità, multiculturalità, fragilità, bellezza,
comunione vera e comunità. Ho capito, grazie a loro, quanto la differenza può arricchire lo stare
insieme, quanto diventa bello conoscersi e imparare a dare valore invece che dare giudizi. Ho
conosciuto culture diverse e meravigliose, ma ho scoperto anche cosa significa sentirsi diverso,
emarginato, senza via di uscita e ho provato vergogna per non essermene mai resa conto prima.
Ho imparato, dai miei colleghi, come si accoglie senza giudicare, come sia importante la
chiarezza, anche quando è difficile, come parlare onestamente, quando serve, ma sempre con la
cura di non ferire.
Ho anche scoperto che ognuno ha doni e limiti e lavorare insieme, riconoscendo entrambi, ci
permette di creare di più che intestardirci a fare da soli.
L’oratorio Santa Caterina porta con sé una ricchezza senza eguali: è un luogo di incontro vero, e
davvero è PER TUTTI perché il segreto è essere accolti e crescere insieme lavorando sulla
bellezza, la comunicazione, la relazione.
Gli educatori, che sono professionisti seri e preparati (e questo fa davvero la differenza), si
spendono per i bambini e ragazzi in modo non solo professionale, ma anche con gratuità e uno
sguardo evangelico: tenendo cioè ogni ragazzo nel cuore, con la sua unicità e cercando di
accompagnarlo in una crescita che coinvolga l’integrità della persona.
Dall'Oratorio parte tutta la visione che abbiamo dei ragazzi a Santa Caterina. Un posto di questo
genere è una grande ricchezza per la città. Io sono grata di avere iniziato da qui.

— • — • —

Alessandro
🗓 P️eriodo di servizio: 2011-oggi

Poter lavorare all'Oratorio Santa Caterina è stata una grande Grazia per me. I miei studi erano di
tipo tecnico e la mia vita aveva preso tutt'altra piega. Però nel frattempo sono stato capo scout,
dove è sbocciata la mia passione educativa e il desiderio di dedicare molto più tempo ai giovani.
Santa Caterina mi ha dato la possibilità di poter vivere a tempo pieno questa passione (e
missione) e questo è stato per me un grande dono. Ho avuto infatti la possibilità di veder passare
tanti ragazzi e bambini, alcuni meteore, altri che hanno fatto tutto il percorso, alcuni diventare


